
er preparare le tappe che por-
teranno all’incontro dei giova-

ni italiani con papa Francesco l’11
e il 12 agosto 2018 a Roma, il Servi-
zio nazionale per la pastorale gio-
vanile ha voluto "fotografare" l’in-
tero cammino in una locandina. Ac-
compagnata da un calendario con
le tappe, che pubblichiamo qui di
fianco, la locandina si trova sul sito
del Servizio nazionale e, a gennaio,
verrà distribuita in ogni regione,
diocesi e parrocchia come invito al
cammino.

P

Noto. Nella vita senza paura
n una Cattedrale gremita di giovani si
è svolta sabato scorso a Noto la veglia
diocesana di Avvento, momento di

preghiera in preparazione al Natale, ma
anche occasione propizia per incrociare
volti bisognosi di luce e speranza. I gio-
vani hanno accolto l’invito a «have no
fear», «non aver paura», probabilmente
con il forte desiderio di liberarsi dalle lo-
ro numerose paure: del futuro, di soffri-

re, di non essere amati… Per que-
sta ragione sono stati posti

davanti a loro due immagini: l’icona di
Maria, Madre e Maestra, e quella di un fu-
nambolo che con destrezza cammina
sulla corda, sapendo che deve guardare
solo davanti a sé e fuori di sé per rag-
giungere il traguardo. Per don Rosario
Sultana: «I ragazzi hanno saputo acco-
gliere l’invito del Papa a "non guardare
dal balcone la vita" e ad aprire il cuore a
Gesù che indica la via». 

Massimiliano Casto 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Trani. «Rischia tutto, ora tocca a te»
In ritiro per scoprire se stessi

ischia tutto: ora tocca a
te», è l’invito chiaro della
Pastorale giovanile, Cen-

tro diocesano vocazioni e Azione cat-
tolica, rivolto ai giovani dell’arcidio-
cesi di Trani-Barletta-Bisceglie, in Av-
vento. Insieme hanno vissuto il ritiro
giovani nel Seminario di Bisceglie do-
menica scorsa. Cammino, scelta e
scommessa le parole chiave – spiega
don Claudio Maino – a partire dal
Vangelo del giovane ricco. «Al giorno

d’oggi – spiega Angelo, giovane di Tra-
ni che ha partecipato all’incontro –
siamo sempre super impegnati in va-
rie attività, ma non riusciamo a fer-
marci per analizzare il nostro per-
corso di vita. Quanto siamo disposti
a puntare tutto su qualcosa o qual-
cuno e a prendercene cura? La Chie-
sa si pone in ascolto di noi tutti, non
perdiamo questa opportunità».

Sabina Leonetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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faccettato, cangiante, dalle
mille sfumature, a volte con-
traddittorio: il mondo giova-

nile è molto di più di quello che le
etichette provano a contenere e a
definire. È facile perdersi, non com-
prenderlo, entrarci in rotta di colli-
sione. Per questo l’Istituto Giusep-
pe Toniolo (che dopo aver elabora-
to il «Rapporto giovani» ha dato vi-
ta ad un vero e proprio Osservato-
rio permanente) ha deciso di met-
tere a fuoco alcuni temi realizzan-
do degli ebook a uso e consumo, to-
talmente gratuito, di adulti, educa-
tori, catechisti e degli stessi ragazzi.
Per offrire spunti di riflessione a par-
tire da dati concreti, suggerire piste
di azione e punti d’incontro.
«I giovani chiedono di essere ascol-
tati perché ritengono di avere qual-
cosa da dire su
diversi aspetti,
compreso quello
religioso, che in-
terpretano in
modo formal-
mente diverso
dagli adulti, ma
con una tensione
interiore più for-
te nel momento
in cui decidono
di spendersi»,
sottolinea Paola
Bignardi, coordinatrice del «Proget-
to giovani» dell’Istituto Toniolo, ri-
cordando che rispetto alla fede «vo-
gliono una religione che li coinvol-
ga, rifiutano il formalismo e non ca-
piscono le mediazioni». Questo, os-
serva, «chiede agli educatori di ve-
rificare quanto il modo in cui si vi-
ve l’esperienza ecclesiale può inter-
cettare la sensibilità dei giovani». Ec-
co allora che, spiega Bignardi, i ma-
teriali degli ebook si prestano a «es-
sere usati nei diversi contesti for-
mativi per aiutare genitori e forma-
tori a focalizzare un argomento, in
modo articolato e allo stesso tempo
essenziale». Ma possono servire a-
gli stessi ragazzi che «spesso si sen-
tono disorientati»: innanzitutto di-
cendo loro che «c’è un mondo a-
dulto interessato a conoscerli e a ca-
pirli» e poi offrendogli «uno stru-
mento culturale che mette a dispo-
sizione spunti di autocomprensio-
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Tutto un mondo oltre i «tag»
Gratis sul Web gli ebook per capire i giovani «senza etichette»

SOCIAL

Percorsi di vita tra Whatsapp e Facebook
le domande che contano viaggiano online
MARCO SANAVIO

i abbiamo definiti "affioranti digitali" – spiega Luce Maria
Busetto, psicologa e psicoterapeuta, che si occupa da oltre
un decennio di schermi digitali e giovani –. Sono quei fe-

nomeni che permettono di osservare in superficie l’effetto dei vuoti
più intimi: bulimia videoludica, ritiro sociale, aggressività eccessiva
nei social». Secondo la specialista veneta, più che identificare luoghi
specifici nei quali possano emergere domande vitali e profonde, tor-
na utile riconoscere e interpretare i segnali che si rendono evidenti
grazie all’ascolto in presenza o tramite mediazioni tecnologiche. E-
merge infatti da una recente ricerca di Blogmeter (Italiani e social me-
dia, 2017) quanto i giovani preferiscano le reti sociali funzionali e per-
sonali, come Whatsapp, che consentono una comunicazione mirata
a pochi, ai social di cittadinanza come Facebook e Instagram, che ri-
chiedono costanza e possono apparire asfissianti. Le manifestazioni
pubbliche dei più sensibili a spiritualità e percorsi di fede sembrano
emergere con maggior frequenza su siti della famiglia francescana,
cammini (Santiago, Via Francigena) e pagine di gruppi musicali. Per
spingersi più a fondo è necessario provocare. Il Sinodo 2018 si sta ri-
velando una buona occasione. Alcune diocesi hanno attivato stru-
menti di ascolto dell’ambiente digitale, come pagine Facebook, con-
versazioni Telegram o piattaforme dedicate tipo Collaboratorium.biz.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ne». Tutto ciò rappresenta inoltre un
aiuto concreto nel cammino che si
sta compiendo verso il Sinodo del
prossimo ottobre. 
Secondo la coordinatrice del Pro-
getto, «quello giovanile non è un
mondo di persone indifferenti e a-
patiche, ma è pieno di valori positi-
vi che non si riescono a vivere per-
ché il contesto sociale non favori-
sce l’espressione dei ragazzi che ri-
sultano sempre più una risorsa non
valorizzata». «I Neet, coloro che non
studiano e non lavorano – afferma
Bignardi – sono la rappresentazio-
ne simbolica di come la società la-
sci i giovani alla soglia». Eppure, le
fa eco Rita Bichi, sociologa e do-
cente all’università Cattolica del Sa-
cro Cuore, i Millennials, cioè i nati
tra il 1980 e il 2000 che si sono tro-
vati a fare i conti con una crisi che
ha destabilizzato modelli collauda-

ti, «pur essendo
la prima genera-
zione più povera
di quella che l’ha
preceduta per-
ché non riesce a
trovare un lavoro,
una sistemazio-
ne, a costruire u-
na famiglia, ha u-
na grande voglia
di fare e di pro-
gettare».
«Sfatando i luo-

ghi comuni e le definizioni che li tac-
ciano di essere pigri e bamboccio-
ni – evidenzia Bichi – sono uomini
e donne che si accontentano di oc-
cupazioni ben diverse da quelle per
cui hanno studiato, che sono di-
sposti a spostarsi e sono propensi a
trovare soluzioni anche lontane dai
loro desideri». Sono giovani che «de-
siderano avere una guida, degli a-
dulti di riferimento, e che mettono
al primo posto la centralità della re-
lazione, quella faccia a faccia», af-
ferma Bichi precisando che «non
vogliono qualcuno che trasmetta
solo delle regole, ma persone capa-
ci di stare loro accanto nella forma-
zione delle scelte». È necessario,
conclude, che «gli adulti siano con-
sapevoli di questo, che cambino
sguardo, che ci sia una conversione
per arrivare a loro ed evitare l’inco-
municabilità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Istituto Toniolo

Nell’indagine sul mondo
giovanile ora scaricabile
da Internet le «istruzioni» 
per educatori in vista del
Sinodo. Ecco come usarla

Pompei
Il «buongiorno»
con il Vangelo
Basta un clic

a preso il via domenica «God-
morning. Un buongiorno da
Dio», l’iniziativa del Servizio

per la pastorale giovanile di Pompei,
che già da qualche anno utilizza i so-
cial media per offrire la Parola del
giorno, accompagnata da una breve
nota audio di commento. «L’inizia-
tiva – spiega don Ivan Licinio, sacer-
dote che guida la Pastorale giovani-
le assieme al laico Vittorio Tufano –,
accoglie l’invito di papa Francesco a
incontrare i giovani nella loro realtà,
anche quella virtuale, affinché il Van-
gelo possa abitare le loro giornate e
restituire un sapore diverso all’uti-
lizzo dei social media. "Godmor-
ning", insieme a numerose altre ini-
ziative che la Pastorale giovanile ha
in programma, intende far sentire i
giovani protagonisti del prossimo Si-
nodo dei vescovi a loro dedicato». 
Le modalità per iscriversi sono dav-
vero molto semplici. Basta scaricare
l’appTelegram, cercare il canale @pg-
pompei(t.me/pgpompei) e unirsi.
Oppure scaricare l’appGodmorning
per Ios e Android sul cellulare.
L’iniziativa è stata realizzata in colla-
borazione con il Servizio nazionale
per la pastorale giovanile, con l’Uffi-
cio nazionale per le comunicazioni
sociali e con le diocesi di Nola e Pa-
dova, i cui giovani sono stati entu-
siasti nell’unire le proprie voci a
«Godmorning». Ogni giorno, il com-
mento al Vangelo, oltre ai giovani,
sarà affidato a sacerdoti, religiosi, re-
ligiose, insegnanti di religione, asso-
ciazioni, gruppi, movimenti. L’8 e il
25 dicembre, a commentare la Paro-
la di Dio sarà l’arcivescovo di Pom-
pei, Tommaso Caputo. L’iniziativa
viene ripetuta anche nel periodo di
Quaresima.

Loreta Somma
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I giovani sono sempre pronti a proiettarsi in avanti, a far accadere
le cose e a rischiare. Vi incoraggio ad andare avanti con questo

entusiasmo nelle circostanze buone e in quelle cattive

I giovani italiani sono felici?
Come vedono e come
preparano il loro futuro? Che
tipo di confronto hanno con
le altre religioni? Come si
rapportano al mondo della
scuola? Come cambia il
lavoro e come lo cercano?
C’è spazio per
l’imprenditoria giovanile?
Sono solo alcune delle
domande a cui i sette ebook
realizzati dall’Istituto Toniolo
cercano di dare una
risposta, con
approfondimenti, contributi
di esperti e analisi. I
quaderni, corredati da
infografiche, dati, interviste e
video, sono scaricabili
gratuitamente dal sito della
casa editrice Vita e Pensiero.
(http://www.vitaepensiero.it/
ebook). (S.Car)

GLI STRUMENTI

I quaderni gratuiti
disponibili online

La locandina
Ecco le tappe
del cammino
verso agosto

33Mercoledì
6 Dicembre 2017

In Avvento si moltiplicano
le iniziative che aiutano 
a fermarsi per guardare 
alla propria esistenza

TECNAVIA
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